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– PARCHI RISORSA DEL FUTURO
Le Aree Protette, presenti in ogni Regione d’Italia, sono una
importante struttura territoriale per finalità e azioni. Il
singolo territorio protetto accresce il suo valore se messo a
sistema con altri territori protetti. Dopo i primi 4 Parchi
nazionali storici – Gran Paradiso (1922), d’Abruzzo (1922),
Circeo (1934) e Stelvio (1935), la LQ 394 del 6 dicembre 1991
ha provveduto all’istituzione di nuove aree nazionali protette
(diventate complessivamente 25), al fine di garantire e di
promuovere, in forma coordinata,  conservazione e gestione del
patrimonio naturale d’Italia. Nel 1997,  Roma 25-28 settembre,
a cura del Ministero dell’Ambiente, si è svolta  la 1^
Conferenza Nazionale AREE NATURALI PROTETTE Parchi ricchezza
italiana. 
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– PARCHI IN RETE
Con le Aree Protette in rete, il sistema PARCHI IN RETE
riuscirà ad esprimere tutta la sua efficacia: – per la
conservazione della natura, – per la promozione sociale ed
economica delle comunità locali e  – per la migliore risposta
all’attuale emergenza sanitaria e climatica.

– RETE NATURA 2000 – SISTEMA NAZIONALE DELLE AREE NATURALI
PROTETTE
Integrato con RETE NATURA 2000 si riuscirebbe a realizzare il
generale SISTEMA NAZIONALE DELLE AREE NATURALI PROTETTE,
obiettivo e finalità della legge 394/91, della quale si
celebrano i 30 anni.

– meno 55% di CO2

11 dicembre 2020 — ci sono voluti  mesi di assidua campagna
per il clima, affinché i i capi di Stato e di Governo dell’UE
riuniti in Consiglio,  trovassero l’Accordo per ridurre le
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emissioni di gas a effetto serra (emissioni di CO2, anidride
carbonica), almeno del 55% nei prossimi dieci anni (obiettivo
2030), rispetto allo scenario di riferimento del 1990.

–  SONO TRASCORSI 5 ANNI DA PARIGI
L’Accordo UE è stato preso alla vigilia del quinto
anniversario dello storico Accordo di Parigi del 12 dicembre
2015.
L’obiettivo centrale dell’Accordo di Parigi è rafforzare la
risposta globale alla minaccia del cambiamento climatico
mantenendo l’aumento della temperatura globale ben al di sotto
di 2 gradi Celsius rispetto ai livelli preindustriali e
proseguire gli sforzi per limitare ulteriormente l’aumento
della temperatura a 1,5 gradi Celsius.

– NEXT GENERATION
Le azioni europee con i finanziamenti NEXT GENERATION,
aggiunti alle linee nazionali, possono favorire la promozione
di azioni coordinate tra il sistema dei parchi, ministeri,
regioni, enti locali e associazioni. Scelte in grado di
orientare l’uso eco-sostenibile delle risorse naturali nelle
realtà montane di Alpi e Appennino. Attraverso i corridoi
ecologici si costruisce il complesso di relazioni anche con
gli altri territori connessi.
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– NUOVA ECONOMIA e NUOVA SOCIALITA’
Nell’attuale situazione, va posta attenzione alle proposte di
impiego delle risorse economiche europee, nazionali e
regionali da next generation e da altre linee di finanziamento
che non riconoscano centralità all’AMBIENTE. Ci si deve
preparare a utilizzare mezzi, strumenti e nuovi investimenti,
dall’Europa e dal Governo, per la ripresa dal Coronavirus
(Covid 19), che siano in linea con gli obiettivi del “patto
verde d’Europa” per contrastare anche la crisi climatica, a
difesa dell’ambiente e stimolare una crescita sociale ed
economica “verde”.

– VIA – VAS – VINCA
Diffidiamo dal riconoscere accettabili scorciatoie che
vogliono evitare le valutazioni previste per i progetti, come
VIA (valutazione impatto ambientale, VAS (valutazione
ambientale strategica), VINCA (valutazione di incidenza
ambientale). Le Valutazioni Ambientali sono a garanzia del
corretto uso delle risorse naturali da utilizzare in modo
durevole e non sfruttate in modo irreversibile. Si tratta di
procedure fondamentali, da velocizzare nello svolgimento, ma
non da aggirare o annullare.

– RAPPORTO ASVIS 2020 – AGENDA 2030
Attuali e centrali le indicazioni sulla eco-sostenibilità  del
recente RAPPORTO ASVIS 2020, in linea con gli obiettivi AGENDA
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2030. Si presentano: situazione di fatto,  evoluzione e
proposte, indicando gli ambiti in cui bisogna intervenire per
garantire la eco-sostenibilità economica, sociale, culturale e
ambientale del nostro agire.

– AMBIENTE NATURALE E SALUTE
La Giornata Europea dei Parchi, dello scorso 24 maggio 2020 ha
avuto un elevato valore simbolico e pratico, con l’attualità 
del titolo  dato: “la Natura, un bene prezioso per la nostra
salute”, fisica e mentale (Parchi sani, persone sane).

– SENTIERO DEI PARCHI – SENTIERO ITALIA CAI
E’ in realizzazione un itinerario escursionistico che
interesserà tutti i 25 Parchi nazionali del nostro Paese, e
avrà come spina dorsale l’attuale Sentiero Italia CAI che
interessa anche 37 Parchi regionali e 17 Riserve. Un progetto
di frequentazione consapevole così da garantire conoscenza e
conservazione. Saranno determinanti manutenzione e
potenziamento delle reti sentieristiche nelle aree protette.
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– MONTAGNA AL CENTRO – Bidecalogo Cai
La montagna al centro, riconosciuta come risorsa strategica e
complessa è in grado di accomunare politiche diverse tra
tutela, tradizione e innovazione, con gli abitanti, vecchi e
nuovi, protagonisti del cambiamento.

2021-01-02  (filidido)  Centro  di  Educazione  Ambientale  “gli
aquilotti” del Cai Abruzzo – CD Federparchi

https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2020/12/diapositiva-bidecalogo-.jpg
https://www.filippodidonato.it/wp-content/uploads/2021/01/08_quaderno_cai_tam_testo_Bidecalogo.pdf

